2 livello raggiunto e consolidato; 

1 livello raggiunto ma la competenza  si perde sotto stress; oppure il bambino funziona a quel dato livello solo in presenza di alcuni adulti specifici e non con altri, anche se questi ultimi sono sufficientemente capaci o forniscono livelli eccezionali di sostegno; oppure perché la capacità si manifesti è necessaria una qualche strutturazione o sostegno sensoriale e motorio, in caso contrario la capacità si manifesta in modo intermittente o inconsistente.
0 livello non raggiunto o non atteso per età

Livelli di sviluppo del funzionamento emotivo

1) Calmo e regolato - attenzione predisposta (dai 3 mesi) E’ la capacità di prestare attenzione all’altro. Presuppone una buona regolazione, perché quando il bambino perde la regolazione, ovvero l’integrazione (senso-motoria-cognitivo-affettiva) perde con essa la capacità di essere attento al mondo.
2) Engagement (dai 5 mesi) Capacità di coinvolgimento emotivo reciproco, osservabile dagli sguardi, dai gesti, ecc.
3) Comunicazione a due vie (circoli comunicativi back and forth) (dai 9 mesi) Capacità di stabilire interazioni causa-effetto in cui il bambino manda segnali e risponde in modo finalizzato ai segnali di un’altra persona; 
4) Usa catene di gesti e segnali emozionali per comunicare e risolvere problemi (dai 18 mesi) è la creazione di catene comunicative sempre più lunghe del tipo di quelle del livello inferiore, finalizzate a comunicazioni più complesse o alla risoluzione di compiti.
5) Crea simboli e idee (dai 30 mesi) Capacità di elaborare sia nel gioco di finzione che nella comunicazione simbolica un certo numero di idee che vanno al di là dei bisogni di base e che riguardano intenzioni, desideri o sentimenti più complessi. Non è necessario che le idee siano logicamente connesse tra loro
6) Crea ponti logici tra le idee (dai 42-48 mesi) Capacità di elaborare gioco di finzione e comunicazione simbolica complessi, caratterizzati da tre o più intenzioni logicamente connesse fra loro dove sono presenti, causalità, tempo, spazio.
